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La data del 14 giugno fissata ieri dal governo 

Tra quattro mesi 
(forse) alle urne 
per i referendum 

Il Pri: occorre evitare il voto sulle centrali - Ancora contrasti sul 
pacchetto giustizia - Si terranno il 24 maggio le elezioni a Napoli? 

ROMA — Referendum si vota 11 14 giugno Lo ha deciso Ieri U Consiglio del ministri, su 

Rroposta del ministro dell'Interno ScaTfaro per le amministrative (le più Importanti a Napo-
, dove dev'essere rinnovato 11 consiglio comunale) il governo non ha deciso Spadolini ha 

dichiarato che 1 orientamento prevalente guarda al 24 maggio II 14 giugno era l'ultimissima 
domenica possibile per il voto referendario II governo l'ha scelta evidentemente per lasciar 
tempo al tentativi di evitare la consultazione con l'approvazione di leggi di modifica sulle 
norme oggetto del cinque referendum o con le ci zio ni anticipate Esattamente 11 contrarlo, 
ovviamente, avevano da tempo chiesto i promotori, alcuni del quali (Dp, Pr) ieri hanno 
protestato Riusciranno i partiti della maggioranza a mettersi d'accordo sulle nuove leggi? 
L'unica che sembra prossima ad andare in porto è la riforma della commissione parlarne ta
re Inquirente Riguardo al tre referendum sul nucleare, Ieri 11 segretario repubblicano Gio
vanni Spadolini ha annunciato che venerdì prossimo sottoporrà atta direziono del suo partito 
una proposta — ai momento top secret — per superarli II ministro dell'Industrii) valerlo 
•tenone (Pll) ha avuto toni di ersi «Non ci sarebbe nulla di male a fare l referendum sul 
nucleare Sarebbe invece un errore sciogliere le Camere per evitarli, non si farebbe altro che 
rinviare 11 problema di un annoi Lo scoglio più grosso e le tensioni più forti continuano ad 

essere attorno al referendum 

Appello firmato da 53 deputati 

«Niente manovre 
che impediscano 
il no al nucleare» 
Il comitato parlamentare chiede al gover
no garanzie sulla conferenza energetica 

U centrala nucleare di Ceorao 

ROMA — Un ulteriore scorzo per assicurare alla Conferenza 

Kr l'energia imparzialità, pluralismo di posizioni culturali e 
lentlflche, completezza del temi da analizzare e utilizzazio

ne di tutte le competenze professionali disponibili è stato 
chiesto al governo dalla rappresentanza parlamentare per la 
conferenza riunitasi lori a Montecitorio 

t e forze politiche si sono riservate di valutare 1 risultati di 

Juesto sforzo I) Pel per parte sua — ha ricordato 11 senatore 
rtdrea Margherl In una dichiarazione al giornalisti — ha 

Ria Indicato nella gestione del governo pasticciata e pieno di 
jerve mentali la causa principale dei vuoti e delie distorsio

ni eh* hanno caratterizzato la preparazione della Conferen
ti» Valga per tutti —• ha detto Margherl — come esemplo tra 
1 Unti la questione relativa ali esclusione doli Istituto supc
riore di sanltài che Invece deve essere presente alia Conferen
t i nella sua Identità 

Il Pel — ha sottolineato Margherl — ribadisce che è re
sponsabilità del governo operare per eliminare gii aspetti più 
t r i v i dello stravolgimento delle decisioni unanimi delle Ca
mere Il Parlamento Indicò Infatti nella Conferenza la sede 
di confronto aperto a tutti gli apporti scientifici tecnici, cul
turali Nello Conferenza le forze politiche devono ascoltare e 
raccogliere le Indicazioni di scienziati tecnici e specialisti 
come contributi al successivo dibattito parlamentare 

Pluralismo e completezza anche secondo 1 socialisti man
c ino a tutt'oggl alla Conferenza sull energia .La nostra rl-
•ervft — ha detto 11 socialista Cassola — è di carattere genera
le Al di la di ogni ambiguità riteniamo che occorre riequlll-
brare la conferenza in modo che da essa escano opinioni 
antinucleari e filonuclearl sul plano di parità» Per II de Orsl-

J| le «voci ambientaliste», alla conferenza ci saranno perché 
riduttivo ritenere che le opinioni antinucleari siano mono-

pollzzatc dalle associazioni Sempre in campo de da registra
t i una lettera aperta — accompagnata da una poderosa do
cumentazione — Inviata a tutti I deputati al governo e a vari 
destinatari da Gerardo Bianco quale presidente dell associa-
Itone di cultura e politico scientifica «XXI secolo- In sostan
t i Bianco afferma che «una strategia per affrontare la que
stione energetica non può che essere concepita in un quadro 
Internazionale» t A w 

Il ministro dell'Industria Zanone, Infine ha precisata che 
•l'agenda del lavori anche In relazione alle adesioni che si 
•tanno raccogliendo rra gli Invitati stranieri sarà definita 
nel prossimi giorni secondo criteri di purallsmo e di comple
t e » ! del diversi Indirizzi e temi di discussione- E la confer
m i eho, a dicci giorni dalla conferenza ancora non è dato 
•apere con esattezza erto cosa succoderà II 24 25 26 e 27 
febbraio ali Eur perchè II programma non è ancora messo a 

Eunto, anche se, In serata, Il comitato del ministri ha fatto 
.pere che *glt ultimi ritocchi ali agenda» sono stati final

mente dati 
Dalla conferenza al referendum Un appello per la difesa 

dette «consultazioni antinucleari» è stato lanciato da 53 depu
t i t i per lo più sono del gruppi comunista, socialista radica
le. demopro te tarlo e della Sinistra Indipendente ma e e an
che un de «Le elezioni anticipate se provocate per Impedire la 
consultazione referendaria rappresenterebbero un atto poli
tico gravissimo contro un Istituto costituzionale e contro la 
volontà di oltre un milione di cittadini», dice l appello E 
Mllunee «Dopo la catastrofe dì Chernobyl viste anche le 
divisioni che percorrono le forze politiche e il mondo tecnico-
actentlflco, e più che mai necessario un pronunciamento po
polare* 

Una soluzione parlamentare, legittima in via di principio, 
* però improbabile, date le diverse posizioni presenti e co-
munQue, oggi, suonerebbe come una manovra tesa ad impe
dire ène un Brlentamento maggioritario del corpo elettorale 
possa esprimersi e incidere anche sulle scelte del Parlamen
to Per respingere un ricorso ad elezioni anticipate In funzio
ne intlreferendaria i 63 deputati propongono, a tutti I conc
i n i disponibili, un Incontro-dibattito venerdì a Roma 

In questo clima di Incertezza, mun to si fa strada ancora 
u n i volta la notizia della riapertura, più che prossima, di 
Ciorao 

sulla responsabilità civile 
dei giudici C'è un progetto 
del ministro della Giustizia 
Rognoni per evitarlo II rela
tivo disegno di legge è in 
«predlscusslone» alla com
missione Giustizia del Sena
to A sostenerlo, però sono 
In pochi, anche se per motivi 
diversi Le magistrature lo 
rifiutano nettamente, giudi
cando alcune delle proposte 
contenute un attentato alla 
loro Indipendenza, e dicono 
«Meglio I referendum che 
questa legge» Al Senato con
tinuano a svilupparsi incon
tri del parliti della maggio
ranza per trovare soluzioni 
alternative, o «migliorie! al 
disegno Rognoni SI forma
no ipotesi, nascono accordìi 
poi improvvisi dissensi La 
situazione era ancora Ieri al
quanto fluida, e probabil
mente a renderla tale non è 
solo la complessità tecnici 
della materia Stando alle ul
tima notizie il presidente del 
Consiglio Bettino Craxl (che 
è anche segretario di uno del 

Partiti referendari) vorrebbe 
approvazione del progetto-

Rognoni Il segretario re
pubblicano Giovanni Spado
lini garantisce «Sono impe
gnato con tutte le mie forze 
ad evitare I referendum», e 
difende a sua volta «Il com
promesso poetico elaborato 
dal ministro guardasigilli» 
Quel progetto, afferma, -può 
essere temperato In un senso 
o nell'altro, ma non può es
sere in alcun modo snatura
to E su questa questione ci 
muoviamo anche d'accordo 
col socialisti» 

Fuori dal Consiglio del 
ministri le acque risultano 
però In tempesta Piccola 
carrellata di affermazioni 
per Alfredo Biondi (Pll, tra I 
promotori del referendum 
sulla giustizia) «meglio un 
chiaro responso popolare 
che un pasticciaccio brutto 
legislativo La legge gover
nativa non è soddisfacente 
né per 1 magistrati, la cui in
dipendenza e un bene prezio
so da tutelare, né per I pro
motori» Nicola Manclnofca-
pogruppo del senatori de) 
•Gè da chiedersi di che utili
tà sia partecipare a riunioni 
per possibili modifiche e ri
scoprire, poi, I Intangibilità 
del testo» Insomma conclu
de meglio «ripiegare sulla 
soluzione uscita dal Consi
glio del ministri che, benché 
debole e timida è Idonea ad 
evitare 11 referendum» Il ca
pogruppo del senatori Psdl, 
Alessandro Reggiani la pro
cedura prevista dal progetto 
Rognoni •condizionerebbe in 
modo gravissimo 1 indipen
denza del giudice* 
RISPARMIATORI - I tre 
enti esistenti di gestione fi
duciaria dovranno, nel giro 
di due anni sciogliersi o mo
dificare 1) loro oggetto socia
le pena 1 avvio della liquida
zione coatta Tutti 1 loro fon
di e crediti saranno vincolati 
a favore dei risparmiatori 
che il hanno affidati È 11 
succo di un decreto legge ap
provato da) Consiglio su pro
posta del ministro Zanone 
BENZINA — Sono calali I 
prezzi comunitari, è stata 

Parallelamente aumentata 
Imposta di fabbricazione su 

benzina, gasolio, petrolio 
Per li consumatore nulla 
cambia (diminuisce di una 
lira al litro 11 solo gasolio da 
riscaldamento) per 1 erario 
378 miliardi In più nell 87 
SCONTRINI - Approvato 
un decreto che semplifica gli 
obblighi dell'uso di registra
tori di cassa in particolari 
luoghi od occasioni (mostre e 
fiere, rifugi alpini, distribu
tori di carburante) Nello 
stesso provvedimento è deci
sa anche la riduzione al 4% 
dell Imposta sullo spettacolo 
per le manifestazioni sporti
ve A partire dal 2 marzo, bi
glietti meno cari 
CHIESA — Approvato II rc-

f;olamcnto di esecuzione del-
a legge dell 85 su enti e beni 

ecclesiastici e sostentamento 
del clero cattolico nelle dio
cesi 
SVILUPPO - Approvati cin
que disegni legge per au 
mentare la quotaltallana nei 
capitali della Banca interna
zionale per la ricostruzione e 
sviluppo della Banca ostati' 
ca di sviluppo, della Banca 
europea per gli Investimenti 
ecc 

Michele Sartori 

Al convegno dell'Inps Militello smentisce i dati dei catastrofisti 

Pensioni certe fino al 2010 
Ma la riforma è urgente, ecco perché 

Sul sistema previdenziale pesano 47mila miliardi di oneri assistenziali che dovrebbero essere a carico dello 
Stato - Proposte per prestazioni adeguate - Ma De Michelis dice: «Non ci sono diritti acquisiti per sempre» 

Gianni De Michelis 

ROMA — Il giorno dopo fa una 
certa impressione vedere il mi 
metro Gianni De Micheli» sgo
larsi nel dire che lo riforma del 
le pensioni tè assolutamente 
necessaria e urgentissima! Ma 
come, i comunisti 1 avevano of
ferta I occasione di fare presto e 
bene, cominciando a discutere, 
confrontare gli emendamenti, 
notare e decidere nell aula di 
Montecitorio, e chi, se non il 
gc verno e la sua maggioranza, 
ha la responsabilità dell ulte 
r ore perdita di tempo (se non 
dell insabbiamento vero e prò 
prio) implicita nel rinvio in 
commissione? 

I riflettori che il colpo di ma 
no del pentapartito ha spento 
alla Camera si riaccendono per 

due giorni (ieri e oggi) qui nella 
sede dell Inps dove il presiden 
te Giacinto Militello ha invita 
to politici e studiosi, ammini 
Btrotori e sindacalisti a discute 
re della riforma possibile iSen 
sa allarmismi, ma ricercando 
maggiore equità sociale», dice 
E Militello, fa le sua parte, 
smontando uno dietro I altro I 
tanti luoghi comuni sulla cala 
strofe prossima ventura Ecco 
la ricerca firmata da Giuseppe 
Alvaro Giovanna Pedullà e Le 
ha Ricci colloca nel 2010 il 
punto di crisi del sistema previ 
denziale pubblico, quando la 
Bpesa per il complesso dei trat 
tementi pensionistici salirà 
doli 8"o attuale all'8 3% in ter 
mini di prodotto interno lordo 

e il deficit previdenziale, sera 
pre in rapporto al Pil passerà 
dallo 04"o ali 13% (lp

0 se BI 
recupera un evasione del 5% 
del minte salari imponibile) 
Quindi, dimensioni comunque 
governabili con interventi ra 
ztonali e mirati 

Ma se 1 Inps «non è allo sfa* 
scio», non per questo viene me 
no 1 urgenza della riforma An 
zt, proprio la capacità di tenuta 
— di qui al 2010 — delle pre 
staziori previdenziali vere e 
proprie rende ancora più para 
dossale un sistema in cui a con 
tributi molto elevati (superiori 
ormai al 25% delle retribuito 
ni) e a pensioni molto basse 
(1 importo medio nel 19S5 è sta 
to di 471 000 lire) corrisponde 

un rilevante fabbisogno annua 
le dell Inps 

Perche9 Già l'iniziativa del* 
I Inps di pubblicare un «bilan 
ciò parallelo!, I anno scorso ha 
rivelato quanto grande sia la 
commistione tra assistenza e 

firevidenza Adesso Militello 
ornisce dati ancora più detta 

gitati 1 Inps ha sostenuto oneri 
non previdenziali ammontanti 
a 37 124 miliardi nell 83,43 982 
miliardi nell 84,47 514 miliardi 
nell 85, 47 039 miliardi nell 86 
•Oneri e anche compiti impro 
pn», puntualizza il presidente 
dell istituto De Michelis non 
contesta cifre e fatti, anzi — 
per la prima volta — dà atto 
ali Inps della correttezza dell'o 
nalisi Obietta solo che l'onere 

Il pentapartito naufraga dopo un anno e mezzo tra scandali e aspre polemiche 

Taranto verso una giunta di programma 
C'è già alla Provincia - Le dimissioni del sindaco socialista nella prossima seduta - Il Pei (che aveva guidato 
una decennale esperienza di amministrazione di sinistra) torna protagonista - Il dissenso di quattro de 

Nostro ••rvlzfo 
TARANTO — Nella prossima seduta 
Il consiglio comunale di Taranto 
prenderà atto delle dimissioni del 
sindaco, Il socialista Mario Guada-

Snolo, e degli assessori della giunta 
I pentapartito eletta meno di un an

no e mezzo fa dopo una decennale 
esperienza di giunta di sinistra Cosi, 
giovedì notte, si sono conclusi I lavo
ri dell'assemblea consiliare al termi
ne di una agitata e tesa seduto. Pre
vedibilmente, lo sbocco della crisi 
sarà 1 elezione di una giunta di pro
gramma con la partecipazione del 
Pei 

La crisi non è giunta inaspettata 
l'operato della giunta comunale è 
stato oggetto nel mesi scorsi di un 
fuoco di fila di critiche (anche all'e
sterno del consiglio comunale dalla 
Charltas alla Clsl, dalla Cgll a diversi 
esponenti locali e nazionali degli 
stessi partiti di maggioranza) Sotto 
accusa l'incompetenza amministra
tiva (decine di delibero, letteralmen
te scritte male, bocciate dal Coreco), 
l'operazione di «immagine* costata 
centinaia di milioni (dalla comitiva 
portata a Parigi alla sfilata di Trus-
sardl, a discutibili opere d) arredo 
urbano), lo svuotamento del ruoto 

del consiglio comunale (l'uso abnor
me del provvedimenti d'urgenza, 
l'accettazione acritica di progetti 
•gentilmente» forniti da questa o 
quella società privata) e la litigiosità 
permanente tra e dentro I partiti di 
maggioranza 

Non ultimo, un ulteriore elemento 
di rottura è Intervenuto con la costi
tuzione della giunta eletta alla Pro
vincia Insieme al rappresentanti di 
Pel, Prl e Psdl la sostengono set «dis
sidenti» de (su dieci consiglieri) In 
lotta col proprio partito sull'atteg-

Slamento da tenere nel confronti 
ella questione morale (un potente 

capocorrente locale, l'ex sottosegre
tario Caroli, sarebbe Implicato in un 
traffico Internazionale di droga) I 
socialisti In questa giunta non sono 
voluti entrarci accusando poi la De 
di non aver saputo garantire la tenu
ta della maggioranza di pentaparti
to 

Che la crisi al Comune fosse pros
sima lo si era capito una decina di 
giorni fa quando la maggioranza 
aveva faticato non poco per respln-
gere una mozione di sfiducia presen

t a dal Pei erano assenti ben cln-
3uè consiglieri della maggioranza (4 

e ed 11 capogruppo repubblicano) e 

tutti gli interventi erano stati vere e 
proprie prese di distanza dagli am
ministratori Proprio questa situa
zione ha spinto, l'altra sera, Il sinda
co Quadagnolo ad annunciare di es
sere pronto a dimettersi E questa 
volta il capogruppo (nonché segreta
rio provinciale) socialista, Il slgnorl-
llano Ennio Poscarella, ha detto che 
•le maggioranze non sono strategi
che e non sono perciò Immodificabi
li» Più espliciti gli altri due consi-
f;lierl socialisti, Armentanl e Cosavo-
a si va alla crisi del pentapartito — 

hanno detto In sostanza — per for
mare una giunta di sinistra (su que
sta posizione si erano precedente
mente espressi cinque del nove con
siglieri Psl). Moltq duro 11 consigliere 
de Meluccl, che ha letto un docu
mento anche a nome degli altri tre 
che si erano assentati nel consiglio 
comunale precedente («perché — ha 
spiegato — d'accordo con la mozione 
comunista») «C è stata In questi mesi 
— ha detto — una gestione privati
stica degli assessore ti, di marca 
chiaramente clientelare* Meluccl ha 
quindi proposto un confronto pro
grammatico tra tutte le forze dispo
nibili ad un «progetto di città* 

•L'annuncio delle dimissioni — ci 
ha detto ieri Gaetano Carrozzo, se

gretario provinciale del Pel — è un 
altro successo della nostra Iniziativa 
politico, basato sulla fermezza nel 
condurre l'opposizione, sul privile
giare I contenuti e 1 metodi di gover
no» sul puntare alla governabilità CI 
impegneremo nel prossimi giorni In 
una trattativa serrata con 1 partiti 
lalco-soctallstl e con I dissidenti de 
Tra le forze che raggiungeranno un 
accordo programmatico — ha ag
giunto — si formerà una nuova 
maggioranza e una nuova giunta. In 
questo modo lavoreremo soprattutto 
per spostare In avanti II rapporto a 
sinistra tra Pel e Psl, che deve ri
prendere su basi di chiarezza pro
grammatica e di collaborazione rea
le» 

Intervenendo ieri pomeriggio ad! 
un attivo del partito Ugo Pecchloll, 

Eresidente del senatori comunisti, 
a commentato favorevolmente l'e

volversi della situazione politica lo
cale «La crisi delle giunte di penta
partito che furonoimposte dopo le 
amministrative deil'BEf — ha dello — 
è un dato assai diffuso Per superar
le, bisogna tornare a proposte con
crete, fare appello a tutte le forze de
mocratiche, senza discriminazione 
alcuna» 

Giancarlo Summa 

Con la relazione di Luigi Colajanni aperte a Palermo le assise regionali del Pei 

Sicilia, congresso di rinnovamento 
Dalla nostra rodanone 

PALERMO — Il Pel siciliano 
è ad una svolta Affronta I 
temi della sua crisi, discute il 
significato della sua recente 
flessione elettorale, Indivi
duando gli elementi decisivi 
della sua futura strategia E 
questo Pel siciliano alza la 
testa esprimendo una tripli
ce ambizione Vuole diventa
re «partito del lavoro», «parti
to di programma», -partito di 
progresso» Si rende conto 
che se viene meno uno di 
questi tre aspetti della sua 
Iniziativa sarà quasi impos
sibile rispondere alla sfida 
essere oggi, In Sicilia un 
partito della sinistra europa 

Questo è lo scenarlo che è 
stato tracciato Ieri mattina a 
Palermo da Luigi Colajanni, 
segretario del comunisti sici
liani, con una relazione di 24 
cartelle che ha aperto li deci
mo congresso regionale So
no presenti, fra gli altri, 

Achille Occhetto (conclude
rà domenica mattina) ed 
Emanuele Macaluso della 
Direzione del partito Qua
lificata la composizione delle 
delegazioni (dalla De al Psl, 
dai socialdemocratici ai libe
rali, a Democrazia proleta
ria), presenti li presidente 
della Regione, il democri
stiano Rino Nlcolosl, e il sin
daco di Palermo, Il democri
stiano Leoluca Orlando, il 
quale non ha svolto un sem
plice saluto rituale ma un 
vero e proprio Intervento sul
le questioni in discussione 

Colajanni nell Indicare le 
direttrici del rinnovamento 
del partito si è cosi rivolto al 
•compagni stanchi» «Com
pagni, quelli che di voi sono 
stanchi, si fermino pure un 
momento a riprendere flato 
E lascino spazio agli altri, a 
coloro che vogliono fare, non 
scoraggino chi manifesta 
entusiasmo, chi esprime 

idee Poi, riprenderanno an
che loro la loro strada» Un 
passaggio applaudissimo 
dal 403 delegati che nell'aula 
magna della facoltà di Inge
gneria stanno rappresentan
do, insieme al 7 segretari del
le federazioni comuniste ita
liane ali estero, 1 filmila co
munisti siciliani Una nutri
ta delegazione di giovani co
munisti, in rappresentanza 
di 6mila iscritti 

Numerosi, fin dal primo 
pomeriggio di ieri, gli Inter
venti Diversi compagni 
(Mauro Mllan della federa
zione di Caltanisetta, Carlo 
Battlato di Catania, Elio Ri
sicato di Messina, deputato 
regionale, Ino Vizzlni di Tra
pani anche lui deputato re
gionale) hanno insistito sul
la necessità di una «opposi
zione ferma» E nella sua re
lazione Introduttiva, Il se
gretario Colajanni aveva ri
badito che l'orizzonte dei co
munisti in Sicilia «rimane 

per ora quello dell'opposizio
ne* Ma aveva aggiunto 
•L'obiettivo al quale puntia
mo è l'autovolorlzzozlone 
delle forze economiche e so
ciali Una crescita responsa
bile del loro ruolo, della loro 
autonomia, rispetto al parti
ti e alle lobbies economiche e 
finanziarie del Nord, al cen
tri di potere politico e mafio
si al Sud» Il Pel siciliano 
conferma quindi la linea del
la «alternativa programma
tica e autonomista», e attri
buisce al programma la fun
zione di aggregazione di 
un'area di processo Colajan
ni ha 'ndicato nella Conven
zione del prossimo autunno 
un primo appuntamento 

Oggi In Sicilia il quadro 
politico registra 11 tramonto 
dell ipotesi socialista dell'al
ternanza, e contemporanea
mente la conclusione della 
•rendita di posizioni* di cui 
aveva goduto fin qui De Mi
ta. «Anche perché — ha insi

stito Colajanni — è scaduta 
la cambiale In bianco che 
una gigantesca campagna di 
stampa aveva regalato all'o
perazione rinnovamento del 
segretario democristiano» 

Il sindaco di Palermo Or
lando ha apprezzato della re
lazione la capacità di ricono
scere meriti e limiti dell'a
zione del Pel Un Pel che ri
vendica «Il ruolo significati
vo nella lotta alla mafia e per 
il progresso» «Palermo non è 
ancora fuori dal tunnel, ma 
non è più nel buio», ha detto 
Orlando, che si era anche 
chiesto se «le formule di go
verno» sono «l'unica forma 
per garantire la modernizza^ 
zlone della realtà palermita
na» È sembrata, questa, a 
numerosi osservatori, l'am
missione implicita che con la 
formula del pentapartito 
non è più possibile governa
re a lungo Palermo 

Saverio Lodato 

ROMA — Dopo 14 mesi di discussioni 
la nuova legge per 1 editoria esce definì 
tivamente dalle aule parlamentari 11 
voto del Senato ieri mattina è stato ra 
pido ed unanime ma non sono mancate 
code polemiche destinate prevedibil 
mente a riaccenderai sulle norme ariti 
trust più rigorose ed allargate ali intero 
sistema radio tv e pubblicità compre 
«e 

Il sasso lanciato dalla presidenza del 
Consiglio ~ attraverso t,li emendamen 
ti preannunciati ma mai formalizzati 
dal sottosegretario socialista Giuliano 
Amato — e stato ritirato Ma il proble 
marcata Ieri Amato — nell aula di Pa 
lazzo Madama — ha respinto «le inai 
nuasioni di chi tende a negare o a nle 
nere che dietro la polemica antitrust vi 
«ano interessi di parte» Cioè Amato 
dice che Palazzo Chigi non voleva ioli» 
re, con la proposta di abbassare In Boglia 
anticontentrazione il gruppo Fiat Gè 
mina Rizzoli Stampa Corriere della 
Sera E comunque alla presidenza del 
Consiglio risulterebbero oicun i motivi 
per cui il Parlamento ha rifiutata di «p 
provare norme più severe Hanno rcpli 
calo i comunisti (con Maurino Ferrara) 
e gli indipendenti di sinistra (con Gian 

Dal Senato 
l'ultimo sì 
alla legge 

sull'editorìa 
franco Pasquino) che l'opposizione era 
favorevole ad una normativa antitrust 
più severa e I avrebbe votata se la mag 
gioranza avesse raggiunto i n m cordo al 
suo interno superando le rcMUenze ve 
nute soprattutto da De e Pn 

E ieri per la De Clemente Mastella 
ha giudicato la nuova legge un risultato 
«positivo ma parziale» perché vari set 
tori delle comunicazioni «vivono ancora 
in piena anarchia» (un riferimento alle 
tv di Berlusconi) Mentre il leader re 
pubblicano Giovanni Spadolini pur 
convinto che «la legge non è perfetta» 
plaude alla riduzione delle concessioni 

di Stato «in molti cosi ingiustificate via 
via estese alla stampa pornografica ses 
suologica o astrologica* 

Tutta la materia è ora rinviata ad una 
iniziativa legislativa più ampia che 
coinvolgerà 1 intero sistema dell mfor 
inazione il Pei presente'à una sua prò 
posta a marzo Nella situazione di rin 
novato contrasto intorno alla nuova 
tormentata legge sull editoria il Senato 
ha preferito intanto far passare il testo 
giunto dalla Camera senza modificarlo 
e salvando quindi il differii equilibrio 
che 11 era stato raggiunto Fra le novità 
introdotte con il provvedimento appro 
vato ieri e è anche la liberalizzazione, 
dal prossimo anno de) prezzo di vendita 
dei giornali Nel 1987 il prezzo potrà au 
mentare al massimo del 15 per cento 
(cento lire) I contributi pubblici alla 
stampa quotidiana cesseranno dal 1983 
(salvo che per I editoria più debole) 

L approvazione della legge e stata, 
ovviamente salutata degli editori che 
in una dichiarazione del loro presidente 
Giovanni Giovannim hanno apprezzato 
•il senso di responsabilità delle diverse 
forze politiche e dell on Amato» 

g. f. m. 

Per Palmella 
la Consulta è 
«come cupola 

mafiosa» 
ROMA — «La Corte costituzionale è co 
me la cupola mafiosa» È quanto Marco 
Pennella ha affermato polemizzando 
sullo recenti decisioni delia Consulta in 
mento ai referendum, nel conto della re 
gistrazione della puntata di «Punto set 
te>, il programma di Arrigo Levi che va 
in onda domani mattina a Canale 5 allo 
12 La trasmissione e stata preceduta 
dalla lettura dei dati di un Bendaggio 
sull opinione che gli italiani hanno del 
partito radicale Rispondendo alle do 
mande dei giornalisti Pannella ha anche 
dichiarato di aver espresso la propria 
disponibilità per la ranca di segretario 
del Pr che andrà a congresso a fina me 
se 

delle integrazioni al trnttamen-
to minimo (i l'i anni di contri
buzione) non puòetiure «stari-
ceto* sullo Stato • Tanto pm 
che l orario si accolla già lOOmt 
IR lire per ogni posizione pen
sionistica» 

Ma il problema che solleca 
Militello e ben più radicale di 
una pur importante operazione 
contabile «Nel lungo periodo 
— dice — la stabilità e la gover
nabilità del sistema pensioni
stico dipenderanno anche da 
una scelto coerente nella di 
stinzione tra assistenza e previ
denza» Le proposte del reità, 
non mancano C è quella for 
mutata a suo tempo dalla com 
missione per la povertà e dal 

Jirof Gorricri di abbandonare 
I concetto stesso di minimo di 

pensione por sostituirlo con 
una misura selettiva in rappor 
toalrcdditoindividunlecfamt 
hare dei beneficiari E m que
sta sede ne arriva una nuova 
firmata dal prof Paci realizza
re una tutela di baie per 1 iute-
ra popola? io ne anziana o inva
lida (il «welfare») come primo 
passo di una più geni rate rior-
ganlzzasione delle prestazioni 
sociali 

De Michelis, però, liquida 
subito 1 ipotesi Paci come «uto
pica, scarsamente praticabile, 
incompatibile e alla fine ingiù* 
ita* E parto lancia in resta a 
proclamare il nuovo «verbo* 
dello Stato sociale «Garantire 
ai più deboli un livello di pre* 
stazioni che e il più avanzato 
del mondo e, al tempo stesso, 
mettere almeno pamalraenta 
•ul mercato i più forti» 

Uno schema tosi rigido *p-
pheato olla riforma provider.* 
noie trova scarsi appigli nelle 
analisi del convengo, anche M 
De Michelis sostiene invece il 
contrario, e addirittura unta di 
usare a sostegno dello «uè tesi 
gli argomenti di Militello e gli 
studi offerti al convegno 11 raf
fronto diretto in realtà, mette 
in luce contrasti politici ed eco
nomici di partito 

C'è il prof Artoni che indica 
nella «distribuzione del reddi
to il maggior fattore di garanzia 
delle prestazioni previdenziali 
De Mìchelia è di parere oppa 
sto «Anche la cosiddetta teoria 
dei diritti acquisiti — dice lui 
— trova dei contini nelle com
patibilità economiche» 

Proposte di raccordo, però, 
ce ne sono Militello richiama, 
ad esempio, la possibilità di un 
pensionamento flessibile tra i 
55 e 165 anni (anziché un eleva
mento rigido) sulla base di un 
sistema di incentivi e diaincen 
tivi e con appropriate forme di 
valutazione del pari urne An» 
cora, s«n «tetti» (o massimali) 

Knsionistici e contributivi che 
) Michelis vuole equiparare 

si può assicurare invoce una 
proporzionalità spinta per i 
redditi più bassi e decrescente 
— ma non bloccata —- per quel* 
h più elevati 

In discussione cioè è pro
prio il principio redistnhutivo 
«che per essere equa — sostiene 
il presidente deli Inps — deve 
andare dai pm ai meno abbien
ti» E nella proposta governati 
va non solo ut intacca il princi 
pio e il valore della auhdamtà, 
ma si determinano nuove di 
storsiom an un meccnnismo di 
finanziamento del sistema che 
occorre adeguare ai numi tra 
guardi della politica economi 
ca Militello richiama l ipotesi 
•seducente» delln ci ntributto 
ne sul valore aggiunto («sui ro 
hot», per dirla ron Aitando Tor 
sello, della Cgil) riconoscendo 
che probabilmente penalizze* 
rebbegiunvealimenti e tutta 
via un punto di equilibrio può 
essere trovato in una modula 
none dell aliquota contributiva 
(su cui interviene imo studio 
del prof Tamburi), allcggeren 
done il costo con una vera fisca 
lutazione laddove si può favo 
nre 1 occupazione 

Di sicuro, non è concepibile 
che si distraggano risorse pre
ziose ad esclusivo vantaggio 
delta privatizzazione previden 
male contributi e agevolaieioni 
fiscali La pensione integrativa 
è, appunto complementare « 
non concorrenziale alla presta. 
none previdcnxtale pubblico. 
Lo stesso lnpa — dire Militello 
— se sorretto da apposite nor
mative e pronto a fare la «uà 
parte Non per questo, però, 
esita a dar voce alla preoccupa 
none di dover garantire 1 equi 
libro finanziano del redime d* 
ripartizione aenja gli introiti 
provenienti dai redditi pm ele
vati Semmai nuli n i uà stra 
da dners» con t ut ! .' wiune 
di una parte cU l trattarne* to dì 
fine rapporto che m quùVhe 
modo può già c< naid* mrs» una 
forma tutta italiana di j » u 
denta integrativa De Mu tu ha 
incassa il richiamo alle u rafia 
tibihtà Si hnuiA ad uà.»*, rvtu-n 
che previdenza muprativa « 
uno forma di mparmio a^um 
tivo (anche alle liquida» midi 
cui «ha estremamente hiiogno 
un paese che dtve nmnuH.it [ 
narai rapidamente» «M » conti 
nuiamo a discuti re n fW? hciva 
i conti da pati» n *sira e e un» 
apertura piena* cumtudeilmi 
nistro, 

A graduare d* quanto è nv 
venuto 1 altro ciorn a M mì<ù 
cttorio, non ai direbtte proprie* 

Pasquale Cascoli» 

http://nmnuH.it

